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7 «Il Dio con Noi» di don Parisella  
in tour nelle parrocchie 

Inizia il viaggio del libro scritto dal vicario genera-
le dell’arcidiocesi di Gaeta monsignor Mariano Pa-

risella “Il Dio con Noi” edizioni San Paolo. Il volu-
me che affronta la tematica della relazione con Dio 
attraverso l’Eucaristia vedrà come prima presenta-
zione quella di venerdì alle 19.45 presso la chiesa 
dei Santi Lorenzo e Giovanni Battista di Formia. 
L’evento, concepito anche come incontro con l’au-
tore, vedrà intervenire oltre allo stesso don Parisel-
la, già parroco di quella realtà, anche il suo succes-
sore don Carlo Lembo e il rettore della Pontificia Uni-
versità Urbaniana Vincenzo Buonomo. A modera-
re il confronto sarà Marco Grilli. Attesa per le pre-
sentazioni successive nel 15 giugno a Sperlonga e 
del 17 a Fondi nella chiesa di San Paolo Apostolo.

IL LIBRO

L’Eucaristia che cambia
La riflessione dell’arcivescovo Luigi Vari sul ruolo di ciascun cristiano 
in occasione dell’evento diocesano del Corpus Domini celebrato a Gaeta
DI LUIGI VARI* 

La celebrazione del Corpus 
Domini in forma così 
solenne è stata voluta dal 

Comitato diocesano per il 
Giubileo, che vivremo nel 2025 e 
a cui ci stiamo preparando con 
iniziative che ci fanno 
condividere, attraverso il 
convenire insieme, la nostra fede. 
È, infatti, consapevolezza diffusa 
che la costruzione della speranza, 
di cui sentiamo grande bisogno, 
passa per la condivisione fra gli 
uomini e le donne di buona 
volontà della fede che è capacità 
di vedere oltre tutti i muri e gli 
angoli di disperazione che, mai 
come in questi anni, si stanno 
costruendo. La pagina del 
Vangelo ascoltata, che culmina 
con il dono dell’Eucaristia, si 
apre e insiste sul desiderio che 
Lui ha di condividere la cena 
pasquale con i suoi discepoli. Si 
descrive con accuratezza ogni 
preparativo e si comprende che 
al centro delle preoccupazioni di 
Gesù non c’è quello che accadrà 
da lì a poco, il tradimento, la 
passione e la morte, ma il 
desiderio di stare insieme con i 
suoi amici in quella sera di festa: 
il desiderio di condividere, di 
essere come una delle tante 
famiglie che si riunivano per 
ricordarsi della liberazione dalla 
schiavitù, della nascita del 
popolo cui appartenevano, della 
benedizione di Dio sulla loro 
terra e sui loro figli. I discepoli 
sono incaricati di trovare una 
stanza per la celebrazione della 
Pasqua e Gesù li istruisce su 
come fare questa ricerca. Devono 
seguire un uomo con una brocca 
d’acqua, devono dire al padrone 
della casa dove entrerà: «Il 
Maestro dice: Dov’è la mia 
stanza, in cui io possa mangiare 
la Pasqua insieme con i miei 

«Dalla condivisione 
passa la costruzione 
della speranza 
di cui c’è bisogno»

discepoli?» (Mc 14,14). Sembra 
tutto accuratamente preparato, 
sembra un linguaggio in codice, 
quasi uno scambio di parole 
d’ordine, fra le quali emerge la 
parola “Pasqua”. Quello che 
accade dopo, la cena, l’Eucaristia, 
il dono, la promessa, è reso 
possibile da questa premessa. 
L’Eucaristia non appare come il 
sacrificio di uno, anche se è il 
Signore, ma come la 
conseguenza di una condivisione 
festosa. La premessa del dono 

anche quello totale, quello della 
vita, è la condivisione, l’amicizia, 
il voler bene, l’amore. Queste le 
premesse che rendono possibile 
il fare della nostra vita un dono. 

Siamo invitati a cercare la stanza 
del dono, della speranza, della 
vita. Siamo chiamati a rendere 
possibile la Pasqua. Per farlo, 
dobbiamo essere attenti a seguire 
l’uomo con una brocca d’acqua 
sulla spalla, cioè i tanti 
sconosciuti che portano con la 
loro vita una riserva di speranza e 
di fiducia, quelli che si 
impegnano con amicizia a favore 
degli altri. La brocca d’acqua è la 
brocca piena della solidarietà, 
dell’amicizia, della bontà. È la 

brocca piena di vita, la brocca 
piena di Pasqua che spesso è 
sulla spalla di sconosciuti. Segui 
le tracce di chi la porta anche 
oggi in tanti posti del mondo 
dove si rischia per soccorrere e 
per riconciliare e per guarire dalle 
ferite della violenza e della 
guerra. Stai attento a individuare 
questi portatori nella folla che 
riempie la strada e la piazza, fatta 
di persone che non portano 
niente o portano solo rancore e 
disperazione. Stai attento a 
guardare negli occhi le persone, 
per vedere di che cosa è piena la 
loro brocca, e segui chi negli 
occhi ha la luce della speranza e 
l’umiltà di una preghiera. Nella 
casa dove questa brocca è portata 
c’è la stanza dove si può 
mangiare la Pasqua, dove la 
Pasqua è possibile e dove nasce 
l’Eucaristia. Oggi siamo noi i 
discepoli che devono preparare 
la stanza, che devono rendere 
possibile la cena di Pasqua, dove 
poi accadrà e accade l’Eucaristia. 
Spesso ci lamentiamo che 
l’Eucaristia sembra cambiare 
poco o niente la nostra vita, che 
sia un rito che dice poco, al quale 
assistere spesso distratti; forse è 
così perché la viviamo troppo 
come ricordo di quello che ha 
fatto Gesù e troppo poco come 
memoria di quello che Gesù ha 
chiesto ai discepoli di fare, prima 
e dopo aver distribuito il pane e 
il vino. Ha chiesto 
collaborazione, attenzione, 
desiderio di festa, disponibilità a 
scoprire i segni, ad avventurarsi, a 
rischiare. Ha chiesto di 
continuare a prepararla nelle 
nostre case e fra la nostra gente, 
non facendo cose straordinarie, 
ma preparando la tavola, 
accendendo le luci, mettendo in 
ordine. Senza pretese, con tanto 
amore. 

* arcivescovo

L’arcivescovo durante la Processione del Corpus Domini

Aspettando la Settimana sociale
DI ANNA CARROCCIA* 

«Partecipo, sogno, agisco», 
è stato questo il titolo del 
convegno tenutosi lo 

scorso 24 maggio, presso la sala 
Lizzani del complesso di San Do-
menico a Fondi, in preparazione 
della Settimana sociale dei cattoli-
ci in Italia del prossimo luglio. 
All’iniziativa, promossa dall’Uffi-
cio della pastorale sociale dell’ar-
cidiocesi di Gaeta e dalla delegazio-
ne diocesana alla Settimana socia-
le, ha preso parte in qualità di ospi-
te Giuseppe Irace, segretario di “Per 
le persone e la comunità”, un’asso-
ciazione sociopolitico-culturale di 
laici credenti, uomini e donne, del 
mondo dell’associazionismo, del 
volontariato e del terzo settore. 
Punto focale dell’evento, infatti, è 

stato il tema della partecipazione 
attiva alla vita politica, anche e so-
prattutto da parte dei giovani e dei 
cattolici. In particolare, nel ripor-
tare la propria esperienza nel ter-
ritorio campano, l’ospite ha sotto-
lineato la necessità di «fare rete» 
ossia il fatto che, da un lato, tutti i 

cittadini si «sporchino le mani», 
mettendosi al servizio della loro 
comunità di appartenenza, picco-
la o grande che sia, e, dall’altro, che 
quest’ultima li accompagni e inco-
raggi nelle loro scelte, specie in si-
tuazioni particolarmente difficili o 
«ambigue». 
L’incontro, dunque, è stato un’im-
portante occasione di confronto 
per le associazioni partecipanti, 
quali Azione cattolica, Associazio-
ne Bachelet, Obiettivo comune, Un 
Ponte Per, Movimento dei focola-
ri, Unitalsi e Anpi, nonché il pun-
to di partenza di un percorso vol-
to alla formazione dei laici alla po-
litica, definita da papa Francesco 
quale «servizio inestimabile di de-
dizione per il conseguimento del 
bene comune della società». 

* delegata alla Settimana sociale

L’evento a Fondi

Le celebrazioni a Santa Maria  
 

La festa della Madonna del Cielo è un appunta-
mento particolarmente sentito a Fondi che cu-

stodisce questa antica tradizione mariana legata 
al culto della Beata Vergine Maria. 
Venerdì 7 giugno rappresenta la fine del mese 
mariano e il popolo locale rinnova questa devo-
zione con la partecipazione alle celebrazioni e al-
la processione. Quest’anno il programma preve-
de, a partire da domani e fino a mercoledì, le 
giornate eucaristiche con la Messa ogni mattina 
alle 8 all’altare della Madonna. Alle 19 si avvicen-
deranno nelle celebrazioni, domani don Antonio 
Cairo, martedì 4 don Antonio Guglietta, mercole-
dì don Alessio Tomao, giovedì don Daniele Frecen-
tese con il sacramento dell’Unzione degli infermi. 
Venerdì giorno della festa, le celebrazioni sono 
previste alle 7.30, alle 10, alle 11.30 e alle 19 quan-
do ci sarà la concelebrazione dei parroci di Fon-
di e la presenza dell’arcivescovo di Gaeta Luigi Va-
ri, a cui seguirà la processione. 

Sandro Guerriero, 
parroco di Santa Maria in Piazza

FONDI

Nella giornata  
di santificazione 
sacerdotale
DI SILVIO FILOSA 

Presso il santuario della Madonna del-
la Civita mercoledì si celebrerà con 
tutti i sacerdoti della diocesi insieme 

all’arcivescovo la giornata di santificazione 
sacerdotale. Questa giornata, che annual-
mente si ripete in tutta la Chiesa universa-
le nell’approssimarsi della solennità del Sa-
cro Cuore di Gesù, rappresenta un forte 
momento di spiritualità nella vita di ogni 
presbitero. Infatti, è proprio guardando al 
cuore di Cristo, trafitto per amore e aperto 
al dono totale di tutta la sua persona, che 
ogni sacerdote ricomprende non solo la 
sua missione come l’annuncio dell’opera 
amorevole di salvezza di Dio per tutti gli 
uomini ma riconosce anche che il suo es-
sere al servizio è proprio la via per giunge-
re alla santità. Quindi, per riscoprire e at-
tingere da questo mistero di Cristo nuova 
linfa vitale per la loro vita ministeriale, tut-
ti i sacerdoti dell’arcidiocesi vivranno, nel-
la mattinata di mercoledì, un momento di 
catechesi e meditazione tenuto da padre 
Max Anselmi, passionista della comunità 
di Itri, sul tema della speranza in prepara-
zione al Giubileo ormai imminente. 
Al termine di questo momento di preghie-
ra e riflessione, i sacerdoti celebreranno la 
Messa presieduta dall’arcivescovo Luigi Va-
ri, per stringersi intorno a quel mistero che 
permea tutta la vita dei presbiteri a servi-
zio del Cristo che si fa presente di nuovo 
risorto alla sua Chiesa. Questa occasione, 
che si chiuderà con un momento di con-
vivialità tra i presbiteri, costituisce anche la 
conclusione del cammino di formazione 
che il clero svolge per tutto l’anno pastora-
le così da crescere sempre di più nell’appro-
fondimento della fede e nella vita spiritua-
le, attraverso incontri di ritiro, aggiorna-
mento e attraverso l’esperienza degli eser-
cizi spirituali. 
In particolare quest’anno i sacerdoti sono 
stati accompagnati dal gesuita padre Clau-
dio Rajola, dall’abate di Montecassino Dom 
Luca Fallica e da altri predicatori. Gli eser-
cizi spirituali sono stati, come di consue-
to, il momento centrale del cammino di 
quest’anno, predicati da padre Gabriele Fa-
raghini dei Piccoli Fratelli di Jesus Caritas, 
nel mese di gennaio. L’importanza di que-
sti momenti è preziosa per la comunità pre-
sbiterale che così può ritrovarsi per prega-
re insieme, confrontarsi, discutere, e soprat-
tutto può rinsaldare i legami fraterni e il le-
game paterno con il vescovo. Così la san-
tificazione presbiterale può crescere in quel-
le che il Papa ha definito come le quattro 
dimensioni principali della vita presbitera-
le: «La vicinanza con Dio, la vicinanza con 
il vescovo, la vicinanza fra noi sacerdoti e 
la vicinanza con il Popolo di Dio». 

Il Santuario della Madonna della Civita 

PRESBITERI IN RITIRO

Palmarola, devozione 
dell’isola a san Silverio

Il blu intenso di un mare profondo e 
severo, il profumo della natura aspra 
e incontaminata, il rumore delle on-

de sugli scogli e le rocce che disegnano ar-
chi gotici. In questo magnifico scenario 
dell’isola di Palmarola, il 29 maggio, sul-
lo scoglio di San Silverio, si è svolto il pel-
legrinaggio in mare della parrocchia dei 
Santi Silverio e Domitilla, organizzato dal 
parroco don Ramon Fajardo con la col-
laborazione della cooperativa dei barcaio-
li ponzesi, che con le loro imbarcazioni 
hanno permesso la partecipazione dell’ar-
civescovo Luigi Vari e di numerosi fedeli. 
Sullo scoglio di San Silverio sorge una 
piccola cappella con un altare per la ce-
lebrazione della Messa. La tradizione at-
tribuisce a questo luogo il martirio di San 
Silverio, venerato come patrono di Pon-
za. Il pellegrinaggio è stato occasione di 
preghiera per quanti ancora vivono il mar-
tirio della guerra e della persecuzione.

Al monastero San Magno l’attore Paolo Ruffini 
presenta il suo libro «Posso solo amare»

Attesa per mercoledì 12 giugno quando a 
partire dalle 21 presso la Fraternità del 
monastero di San Magno si svolgerà l’in-

contro dal titolo “Posso solo amare” con l’at-
tore, regista, scrittore e conduttore televisivo 
Paolo Ruffini.  
L’evento, organizzato in collaborazione con 
l’associazione culturale della libreria Tuttilibri 
di Formia si preannuncia come una serata da 
non perdere. Il tema al centro dell’incontro è 
legato a quello dell’amore, argomento anche 
dell’ultimo libro di Ruffini, in cui l’autore nar-
ra di otto storie in cui l’amore è cura. A fare eco 
al titolo del volume edito da Baldini + Castol-
di nel 2024, il sottotitolo dell’evento scelto da-
gli stessi organizzatori: «Amare è come respi-
rare: è inevitabile». 
Come spesso avviene per incontri importanti che 
si svolgono presso il luogo di culto della contra-
da di Fondi, la partecipazione è gratuita ma pre-
via iscrizione attraverso il portale eventbrite.it. 

Simone NardonePaolo Ruffini

IL 16 GIUGNO

Grande attesa a Formia per il pellegrinaggio 
all’eremo di San Michele su al Redentore che 

si svolgerà nella giornata del 16 giugno. Non una 
novità vista la grande devozione che mobilita 
ogni anni almeno millecinquecento persone per 
il pellegrinaggio, sia per chi parte a piedi da giù, 
sia per chi svolge un tratto con i mezzi per poi 
raggiungere l’eremo del santuario più antico del-
la diocesi di Gaeta, dove è attestata la presenza 
di monaci eremiti fin dall’831 dopo Cristo. 
Per coloro che decidono di compiere il pellegri-
naggio fin dalla chiesa dell’Annunziata di Mara-
nola, la partenza è prevista per le 5.15 del mat-
tino. Alle 11.30, presso l’eremo a celebrare la 
Messa ci sarà l’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari. 
Quest’anno, nel mese di giugno, è stato finanzia-
to un grande villaggio del pellegrino con giochi, 
area pic nic e stand gastronomici. A chiudere la 
giornata di festa di San Michele sarà in questi luo-
ghi proprio il concerto di Ambrogio Sparagna.

Pellegrini, appuntamento 
sulla via di San Michele


